
Esame di stato – Prova Pratica 

Sez A 

Tema  

In figura è schematicamente rappresentato un impianto di sollevamento azionato da un motore 
asincrono trifase collegato, mediante un riduttore, ad un tamburo sul quale si avvolge la fune di 
sollevamento.  L’argano è a due tiri di fune ed è sostenuto all’estremità libera di una trave a mensola. 

 

Figura 1: schema dell’impianto di sollevamento 

Dati: 
 Carico massimo da sollevare mc = 1000 kg  
 velocità nominale di salita e discesa  v = 12 m/min 
 altezza massima di sollevamento H = 15 m 
 diametro del tamburo di avvolgimento DT = 272 mm 
 larghezza del tamburo LT = 190 mm 
 momento d’inerzia del tamburo JT = 3  kg m2 
 massa complessiva del tamburo e del telaio dell’argano mT = 100 kg 
 raggio della puleggia mobile Rp = 100 mm 
 momento d’inerzia della puleggia mobile Jp= 0.02 kg m2 
 massa della puleggia mobile e del bozzello  mp= 15 kg 
 lunghezza libera della trave L = 1500 mm  
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Formulando le dovute ipotesi per la definizione di eventuali parametri mancanti, il candidato sviluppi 
i punti seguenti: 

 considerando il funzionamento in salita a pieno carico scegliere il motore e il rapporto di 
trasmissione del riduttore (i riduttori disponibili sono elencati nella tabella 1).  Per questa 
applicazione si hanno a disposizioni motori a 4 e a 6 poli (Estratti 1 e 2), il candidato motivi 
la scelta del numero di poli del motore scelto. 

 Con il sistema di azionamento selezionato calcolare la velocità di regime in salita a pieno 
carico e in discesa sempre a pieno carico. Per svolgere questo punto si può approssimare 
la curva caratteristica del motore, attorno alla velocità di sincronismo, con una retta di 
equazione: Cm = K*(n0 – nm).  Con K = CN/(n0-nN) si è indicata la rigidezza del motore, nm è 
la velocità di rotazione del motore, CN la coppia nominale, nN la velocità nominale e n0 la 
velocità di sincronismo.   Inoltre si può stimare il rendimento retrogrado della trasmissione 
con la relazione: R= 2 - 1/ 

 Calcolare l’accelerazione massima del carico in salita considerando l’inserzione diretta del 
motore alla rete elettrica. 

 Stimare il tempo necessario per raggiungere la velocità di regime. 
 Calcolare nelle condizioni di massima accelerazione i tiri nelle funi. 
 Ipotizzando che durante la fase di discesa il carico possa arrestarsi improvvisamente, stimare 

l’ampiezza massima delle oscillazioni del carico e la tensione nelle funi. Si conosce 
l’allungamento di un tratto di 10 m di fune sotto un carico di 5000 N:  L = 16 mm  

 Determinare nelle condizioni più gravose le reazioni vincolari e le azioni interne nella trave a 
mensola. 

 Determinare la posizione, il numero e il diametro delle viti per il fissaggio dell’argano alla 
trave metallica.  La base dell’argano è costituita da una piastra rettangolare di con lati 
a=500 mm e L1=350 mm (vedi figura). 

 
  



Estratto 1.  Motori asincroni a 4 poli 

 
 

 

  



Estratto 2: motori asincroni a 6 poli 

 

TABELLA 1- RIDUTTORI DISPONIBILI  

    1‐Stadio 

Rapporto di 
riduzione 

i  4  5  7  10 

Momento 
d’inerzia 
(riferito all’ingresso) 

JR  
[kg cm2] 44,1  34,6  25,5  20,6 

Rendimento   94% 

Peso  kg 30 

 

    2‐Stadi 

Rapporto di 
riduzione 

i  16  20  25  28   35   40  50   61   70 

Momento 
d’inerzia 
(riferito all’ingresso) 

JR  
[kg cm2]  12,7  12,5  12,1  10,8  10,6  9,87  9,77  9,87  9,68 

rendimento   92% 

Peso  kg 34 
 


